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Il voto degl i italian i apra al Paese 
la strad a della pace e della concordi a 

e \ ' '  ' 
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"Un  voto che faccia capire  e  che la  C. non gode la fiducia incontrol-
lata del popolo italiano aprirebbe uno spiraglio per la formazione di un governo di pace,, 

. ! 

Per il pane di tutt i 
i Comuni al popolo! 

o , ai la-
vorator i italiani , per  le imminent i 
elezioni amministrativ e — e per 

 quelle politich e della e si-
ci l ian a — costituisce un notevole 
contribut o alla chiarificazione 

'  della situazione, in questa vigili a 
elettorale. Come in ogni vigil i a 
del genere, sono venuti fuor i an-
che questa volta svariati e vario-
pint i programmi politici , sociali, 
ideologici, religiosi, ecc., sottoli-
neati da promesse false e dema-
gogiche. 

Tutt o c iò è fatt o col deliberato 
 proposito di confondere e d'in -
gannare gli elettori e le elettrici 

Eiù ingenui. o della
a avuto il merit o di porr e i l pro -

blema che si presenta oggi al la 
coscienza degli elettori in termin i 
chiar i e reali . > ' 

' f non s i i ra t ta 'd i ' compl ica t i 
problemi ideologici, ne religiosi, 
dato che nessuno discute la reli -
gione in a e tutt i la rispet-
tiamo. Qui si tratt a soltanto di 
stabilir e se i Comuni italian i deb-
bono essere amministrat i dalle an-
tiche classi dominanti , dai lati -
fondisti , dai  ; grandi industriali , 
dagli usurai, dagli sfruttator i e 
dagli speculatori d'ogni risma — 
che fanno capo ai partit i gover-
nativ i ed apparentati, come ai 
nostalgici fascisti del . — 
oppur e se i Comuni debbano esse-
r e amministrat i dai rappresentan-
t i dirett i del popolò, per  servire 
gli interessi del ' popolo stesso e 
specialmente dei lavoratori .

i si dir à — e molt i lo vanno 
dicendo, in perfetta malafede — 
che il Comune non può far  null a 
per  la difesa degli interessi del 
popolo; per  la difesa del. lavoro, 
per  la lott a contro la disoccupa-
zione e contro la miseria di cui 
soffrono i lavoratori , per  la di-

- fesa e l 'adeguamento dei salari, 
per  i dovuti e sacrosanti migl io -
ramenti economici agli statali ed 
a tutt i i pubblic i dipendenti, per 
risolvere l'angoscioso problema 

 dei vecchi lavorator i e delle vec-
chie lavoratric i — che sono ri -
dott i al la fame — per  garantir e 
almeno il pane a tutt i gli italiani . 

 Comune ha fatt o e può sem-
pr e fare moltissimo in favore del-
le giuste rivendicazioni dei lavo-
rator i e dei pensionati. -. , t . ,-

i tutto , le tasse comuna-
l i possono essere ripartit e in mo-
do da far  pagare i ricchi , i mi -
lionari , i grandi speculatori, per 
esentare i poveri e per  ridurr e al 
minim o ì tribut i degli artigiani , 
dei coltivator i diretti , dei piccoli 
e medi industrial i e commercian-
ti , dei professionisti, eco, che sono 
schiacciati dal le imposte. n se-

. condo luogo le risorse comunali 
possono essere uti l izzat e tanto per 

'  abbellir e i quartier i di lusso e per 
arricchir e gli appaltator i dei ser-

,vizì pubblici , come per  estendere 
 e svi luppare i vari servizi d'in -
: teresse  popolare, per  i l rìsana-
- mento dei quartier i più poveri, 
 per  l'assistenza dei bisognosi e dei 
bambini del le famigli e disagiate, 

. a seconda c he i l Comune s ia di -
rett o dai rappresentanti dei ric -
chi © da quelli del popolo. E*  nn 

'  fatt o che laddove l e aziende dei 
servizi pubblic i sono municipa-
lizzate — come in tatt i i comuni 
amministrat i dal * popola, qnali 

- Bologna, Torino , Genova, Firenze, 
Venezia, e oe — i servizi pubblic i 
costano meno cari e sono megl io 
organizzati. Negli altr i comuni, 
invece, gli stessi servizi (acquo, 

- gas, elettricità , tranvìe^ ferrovi e 
sab-nrbane, ecc.), costano p i a ca-
r i e sono meno efficienti 

Oggi i l governo è p i ù che nani 
deciso a violar e la Costituzione 
per  sopprìmere i l diritt o di scio* 
pero ai dipendenti pubbl ici ; d i -
r i t t o che difeadoae» «oa aoeani» 
atento i lavorator i d'ogni « n a -
ie, dai ferrovieri , ai professori, 
agli alt i funzionari direttiv i del lo 
Stato. ET important e ricordar e 
che ì Sindaci comunisti e socia-

. list i - come i l compagno a di 
Bologna — hanno preferit o sn> 
** — »_.m*— g-*-—j— a 

lor o  dal governo democristiano 
Baragattiano e pacciardiano, per 
difendere i l diritt o di sciopero 
per  tutt i i lavoratori , rifiutandos i 
di obbedire all ' imposizione gover-
nativa di punir e i dipendenti co-
munali che avevano scioperato 
per  difendere i l lor o pane. 

 Comuni amministrat i dal po-
polo hanno portat o e possono por-
tar e un contribut o notevole alla 
lott a contro la disoccupazione de-
stinando somme considerevoli ai 
lavor i di pubblico interesse, al la 
costruzione di case popolari , con 
l'imposizione ai padroni di case 
ed ai grandi agrar i di restaurare 
le abitazioni ci t tadin e e rura -
li , e oe  ' - . -

, indipendentemente da 
quanto ogni comune può far e dir 

favore dei lavorator i e delle lor o 
famìglie, se amministrat o dal po-
polo, vi è oggi un problema di 
enorme importanza dalla cui so-
luzione dipende in larga misura 
i l lavoro ed il pane dei lavorator i 
di tutt e le categorie, dei pensio-
nati e del popolo intero. Questo 
problema  consìste nella politic a 
di riarm o e di guerra del gover-
no ^ al - servizio  dei miliardar i 
americani; politic a che si esprime 
nel : gettare centinaia di miliard i 
nel ' pozzo senza fondo degli ar -
mamenti, sottraendoli ai bisogni 
vital i del popolo

 governo ed i suoi satelliti si 
affannano a dir e che bisogna 
e contemperare > le spese del riar -
mo con i bisogni del popolo. Tut -
ti possiamo costatare che que-
sto strano, e contemperamento > 
significa: riduzion e degli investi-
menti produttivi , l iquidazione di 
grandi fabbrich e — come le -
giane —, diminuzione continua 
dei lavori pubblici , aumento cre-
scente della disoccupazione to-
tale e parziale, ecc. l e contem-
peramento » governativo , signifi -
ca ancora: i l no del presidente 
del Consigl io al l e sacrosante ri -
chieste -di migliorament i econo-
mici-dei funzionari direttiv i e di 
tutt i i dipendenti pubblici ; i l no 
del governo alla modesta richiesta 
di 3.000 lir e mensili ai pensionali 
affamati della P. S., in acconto 
a quella riforma della
za - Sociale che il  governo pro-
mite tolennemente alla vigilia del 
18 aprile 1948 (ricordatevelol) e 
che non ha mantenuto, come tan-
te altr e promesse; i l it o del go-
verno e della sna maggioranza 
parlamentare all 'estensione della 
scala mobile, della 13*  mensilità 

e dell'assistenza medica e farma-
ceutica ai pensionati di tutt e le 
categorie. 
. e conseguenze di questi ri -
voltant i dinieghi di giustizia ver-
so i pensionati e i dipendenti pub-
blici , come di tutt a la politic a del 
governo, sono chiare: aggrava-
mento della crisi economica, ri -
stagno degli affari , aumento im-
pressionante dei falliment i e dei 
protesti cambiari , come di tatt i 
gli indic i della miseria del po-
polo. E come corollari o di questa 
politic a rovinosa, vi è i l pericolo 
per a di trovarsi improvvi -
samente trascinala in una guerra 
sterminatrice, appena un grande 
monopolio americano ed un suo 

c Arthu r  qualunque lo rite -
nessero util e per  i propr i profitt i 

E' certo che se i partit i gover-

nativ i ed apparentati uscissero 
vittorios i dalle prossime elezioni, 
i l governo se ne servirebbe per 
accentuare la sua polit ic a anti -
popolare ed i suoi no ai pensio-
nati , ai dipendenti pubblici , al 
popolo lavoratore. 

, dunque, la pace; di -
fendete la causa del lavoro e del-
l a rinascita economica e civi l e 

; difendete la causa di 
una giusta retribuzion e per  tutt i 
i lavoratori , esigete i l pane per  i 
vecchi lavorator i e per  gli inva-
lidi , votando contro le liste go-
vernative ed apparentate. Votate 
le liste dei partit i popolari e de-
mocratici , che aff iancano la 

. nella lott a per  i l pane 
ed una vit a degna a tutt i gli ita-
l iani ! 

E O 

l discorso di Togliatti 
a 200.000 genovesi 

GENOVA , 24. — All a vigilia , or-
mai, di questa prim a domenica 
elettorale, si è rinnovata oggi a 
Genova quella prodigiosa manlfe-
staziona di forza e di entusiasmo 
che i lavorator i italiani , ' racco-
gliendosi attorno al compagno 
Palmir o Togliatt i a ai dirigent i dei 
partit i popolari, sono andati of-
frendo in questi giorni a tutt a 

, dalle grandi città dove più 
acuta è la lotta, ai più piccoli cen-
tr i di tutt o i l paese. 

Come e più che a Firenze, a Bo-
logna, a Forlì , oltr e duecentomila 
cittadin i si erano riunit i sin dalle 

| prim e ore del pomeriggio nella im 

la dello spettacolare concorso di 
popolo, che colpiva e lasciava sen-
za nato, anche questa assemblea 
ha avuto, come le altr e un suo 
tono e un suo slancio inconfondi-
bili . Vi a via che l'or a fissata per 
i l comizio si approssimava non 
solo la grande piazza è andata. 
letteralmente ricoprendosi di uo-
mini e donne giunti da ogni parte 
della citt à e dal centri vicini , ma 
ben presto la foll a ha sconfinato 
nelle vie e nel giardin i circostanti 
al fianchi del palco e nel grande 
spiazzo vuoto retrostante al pal-
co, quasi circondandolo.  manife-
sti a gli striscioni che tappezzava-
no ogni mur o di Genova impalli -
divano, nel Tricordo, dinanzi a una 
tale espressione di forza: poiché 
nella grande assemblea di Piazza 
Vittori a si esprimeva non soltanto 
la ferma volontà politica della pò 
colazione genovese e della sua 

mensa piazza della città; ma al di (avanguardia operaia, ma ancora 

E A A A 

13 sindaci querelano la C 
per  tó sii 

La Lega dei Comuni i a e i falsi delia 
a e - Un manifesto d.c. basato su falsi i 

Una secca risposta alle calunnia 
di Sceiba e della . C. contro le 
amministrazioni popolari è stata 
data dalla a dei Comuni -
cratici . n un comunicato diramato 
ieri , la - a ha affermato che 
 l'immond a campagna diffamatori a 

scatenata dalla  C. contro i sin-
daci e ali amministratori comunali 
democratici ha superato ogni limit e 
ed ha dato la misura della bassezza 
morale e politica di chi la campa-
gna ha promosso e alimentato ». 
l comunicato aggiunge: l mani-

festo affisso sui muri dei comuni 
 che si fregia  del titol o 

 Comuni in lutto », ne è l'esempio; 
vi figurano nomi di oltre un centi-
naio di sindaci e a fianco di ognu-
no l'indicazione del « reato » del 
quale essi si sarebbero resi colpe-
voli. A parte il  fatto che nessuno 
può essere ritenuto colpevole se 
non quando sia intervenuta la sen-
tenza del magistrato, nel manifesto 
flguiano come «colpevoli» sindaci 
ai quali non fu mai contestato alcun 
reato e contro i quali non fu ele-
vata mai denuncia all'autorità giu-
diziaria. l manifesto pertanto con' 
tiene gli estremi della diffamazione 
a norma dell'art. 595 del C.  e 
dell'art. 13 della legge sulla stampa 
(8 febbraio 1948 n. 41) ». 

Perciò la a dei Comuni -
mocratici annuncia che «al fine di 
tutelare U buon nome dei sindaci 
democratici e di difenderne Vene-
rabilità contro chiunque voglia at-
tentare ad essi, prowederà a messo 
dei propri legali a trascinare di-
nanzi al magistrato i responsabili 
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delle calunnie e dèlie diffamazioni. 
 invit a i sindaci i l cui nome 

figura nel manifesto e per i quali, 
anche se denunciati, non sia inter-
venuta sentenza di condanna pas-
sata in giudicato, a sporgere que-
rela contro i responsabili del ma-
nife sto e contro i diffusori del me-
desimo.  il  tribunale com-
petente a giudicare i responsabili 
del manifesto è quello di  le 
querele relative possono essere ri-
messe alla  (via  68, 

 che si occuperò di ogni pra-
tica successiva». 

o e calunnioso manifesto 
della SPES democristiana ha già 
raccolto le prim e querele. Tr a i 
sindaci indicati nel manifesto co-
me «colpevoli di reati» hanno 
già intentato causa alla : 

1) ' Nello Colombini, sindaco di 
Castelvetro. ascolto dalla Pretura 
di Vignola dall'accusa di abuso di 
potere. 

2)  sindaco di 
Spilimbergo, assolto dalla Corte 
di appello di Bologna con formu -
la piena; 

3)  Slghinolfi, sindaco di 
Castelnuovo , assolto eon 
formul a piena dall'imputazion e di 
detenzione di armi . 

4)  Tosettl, sindaco di 
Fanano, assolta dal Tribunal e di 

a dall'imputazion e di falsa 
denuncia di danni di guerra; -

5) Cesare  sindaco ài 
Sanfelice, assolto eon formul a pia-
na dalla Corte di Appello di Bo-
logna dall'accusa di vilipendi o con-
tinuat o aggravato aBa bandiera 
nazionale. Va notato che propri o 
ier i a «Quotidiano» dell'Azione 
Cattolica pubblicava con grande 
ril iev o i l nome del i eoo 
l'indicazion e «Stracciò i l tricolo -
re». e anche i l «Quotidia-
no» ha mentito aapando di men-
tir* . 

6) Antoni a  sindaco di 
Guiglia , non è stato mai condan-
nato per  falso a peculato; 

7) Vari o , «indaco di Pa-
, non è «tato mai rinviat o a 

giudizio per  alcun reato. 
8)  Gosperino, o 

di Nonantola, assolto dall'imputa -
zione di detenzione di armi ; 

t )  «indaco 
di Sassuolo, assolto aa istruttori a 

con formul a piena dall'imputazio -
ne di reato annonario; 

10) Afartm o  sindaco 
di a , mai condan-
nato per  truffa . -

11) - Angelo Tozzi, exnsindaco di 
Cotìgnola, assolto con formul a pie-
na dall'accusa di reato annonario; 

12) Giuseppe Cappa, sindaco di 
Tronello ; 

13) Carlo. Benedetti, sindaco di 
Toscolano . 

Quanto al sindaco di , 
Walter Ceccaroni, che secondo il 
manifesto della Spes si sarebbe 
reso colpevole di «gravi irregola-
rit à amministrative», basti dir e 
che i l decreto di ^rimozion e dalla 
carica è stato revocato dal Con-
siglio di Stato. 

e i l sindaco di Ormea, 
Giuseppe  indicato nel 
manifesto come «colpevole di pe-
culato», è stato assolto dal Tri -

commesso a fatto. E' stato invece 
condannato - in questa occasione il 
vero colpevole, l'agente daziario 

, uno dei più attiv i membri 
del partit o della a cri -
stiana di Ormea. l i era 
confesso. 

Altr e spiacevoli sorprese atten-
dono probabilmente gli incauti 
calunniator i che hanno pubblicato 
e diffuso tanti ignobili falsi. 

una volta al riconfermava 
P.C.l. la nuova forza cui spetta la 
direzione della vit a nazionale. 

e ovazione della 
foll a ha accolto sul palco il segre-
gretari o generale » del P.CJ., ac-
compagnato dal compagno Pesai, 
segretario regionale della , 
dal Sindaco Adamoll, dai dirigen-
ti del partit o in . E alle 
diciotto, spentosi l'applauso affet-
tuoso con cui la foll a ha risposto 
alle parole di saluto e di incita-
mento del comp. Pessi, Togliatt i 
ha iniziato a parlare. 

 Togliatti ; 
Egli ha pronunciato un grande 

discorso politico, destinato ad ave-
r e per  i temi decisivi trattat i e 
per  l e indicazioni di lott a e di 
salvezza che ne escono, una riso-
nanza immediata e vastissima in 
tutt o il paese. -

a prim a parte del discorso 
Togliatt i l'h a dedicata a una ana-
lisi dell'impostazione politica che 
la . ha voluto dare all'attual e 
campagna elettorale, per  poi trar -
re, da questa analisi, alcune fon-
damentali indicazioni sull'impor -
tanza decisiva della prosatola con-
sultazione popolare. -

Non ci stancheremo di ripeter e 
_-. ha iniziat o Togliatt i — che noi 
eravamo disposti a impostare l a 
campagna, elettorale presenta su 
t e mr fellamente amministrativi , 
poiché in tal modo sentivamo di 
compiere un passo avanti verso 
quelle larghe masse di - cittadin i 
che hanno nostalgia di un dibat-
tit o sereno, di una competizione 
civile, e che ne hanno abbastanza 
di vedere - lanciare esclusive ' ed 
anatemi, e di vedere «stringere i 
denti», perché sanno che da que 
«te cose già nel passato è venuto 
gran male al nostro paese. a una 
netta impostazione politic a alla 
campagna elettorale presente è 

nel pareo evidente anche al Presidente j 
del Consiglio che non era facile >.-
andare a dir e cose simil i a Bolo- ,'. 
gna, dove vi è un mur o alto come '; 
una casa sul quale sono scolpiti 1 ; : 

nomi di combattenti comunisti e ' 
socialisti - che hanno versato il ' 
sangue per  i l lor o paese, b qui a
Genova, dove i combattenti, in ; 
gran maggioranza comunisti e so- '
ciallsti , - del le unit à partigiane, h. 
hanno costretto .una divisione t e -; 
desca a deporre l e armi davanti 
alle forze armate del popolo ita-'; ' 
liànol E  allor a 11 '  Presidente del ". 
Consiglio si è vergognato di que-
sta impostazione, da lu i data alla :' 
campagna elettorale, e ha fatt o ' 
marcia indietro , rendendosi  conto 
che una tale. e pesa,. 
negativamente su tutt a l a campa-,'. 
gna elettorale democristiana, è che .-
essa è destinata a ritorcers i contro
i l suo  stesso -partito , che se ne è 
fatt o con vergogna incancellabile 
l'iniziatore . n un secondo tempo. 
accortosi di questo grave error e 
iniziale, e avvertendo che le cose 
sl - mettevano male nell'opinione 
pubblica per  i l partit o democri-
stiano e per  i suoi alleati, si è fatt o 
ricorso a un'altr a forza, i l clero: 
gli alti dignitar i della Chiesa sono 
intervenuti , violando la legge e 
abusando della lor o posizione di 
pastori  .spirituali , per  dare alla 

I funerali di Ganduslo 
,  — Con una -

te partecipatone di autori , attor i 
drammatici , critici , altr a gente di 
teatro e innumerevoli ammiratori , 
si sono svolti nel pomeriggio di oggi 
1 funerali ai Antonio Ganduslo. ' 

Tr a gli attor i più noti erano pre-
senti o , a Solari, En-
ric o Viarlal o e Nino Beaozzl. a ea

- — ma è stata tumulata provvisortamtri -
bunale di l per  non aver e nel cimitero monumentale. 

-.*  * ' i

competizione elettorale i l caratte- > 
r e di - lott a areligiosa, cioè di una ~ 
lott a che ' dovrebbe essere condotta 
dalla grande massa degli italian i 
che sono legati alla convinzione . 
religiosa dei lor o padri , contro i :;: 
comunisti, i socialisti - e i demo- ' 
oratici avanzati, contro gli onesti 
amministrator i dei comuni.-

Buoni * reprobi :x\ ;,.--; 
': n questo modo si vuol far  al ; 
che la campagna elettorale assu- ''} 
ma sempre più i l carattere di uno
scatenamento di odio di una part e :' : 

rv-"= 

venuta ciononostante dal partito J della nazione contro TaUra: - tutt i 
. e dai suoi dirigenti , sin da 

quando il Presidente del Consiglio 
invi ò quella famosa lettera a Sa-
ragat, nella quale si affermava che 

coloro che votano per  i capi della 
democrazia cristiana sarebbero ita-
liani , gli altr i no; tutt i quelli che 
mantengono - fede ; alla religione 

dall'esito della consultazione elet-.J cattolica dovrebbero rivolgersi con» 
toral e dipendeva tutt a la futur a <tro di noi che saremmo i perversi, ' 
situazione politica del paese. Si è|coloro che dovrebbero essere cac 
assistito cosi di nuovo in tutt o i l 
paese all'organizzazione di una 
campagna di calunnie contro l e 
forze avanzate della democrazia 
italiana, alla seminagione di odio, 
al tentativo di spezzare in due la 
nazione. 

Quali sono i temi di questa cam-
pagra? a è venuto i l di -
scorso del Presidente  del Consi-
glio a Trento, nel quale egli af-
fermò che bisognava cacciare via 
dai comuni «g li antinazionali, gli 
stranieri» . a ben presto e ap-

ciati dalle pubbliche amministra- * 
zioni oggi, dalla vit a pubblica do-  '*".
mani. Questa — " h a -'  affermato ' 
Togliatt i — è una : impostazione ,. 
profondamente falsa e pericolosa, 

Ed è qui che si pone una do- -
manda: perchè si vuole dare que- \.;+ 
sto carattere alla lott a elettorale? f̂ . . 
Ne ha bisogno ? Ne hanno -,, ij 
bisogno i nostri avversari e perchè f> -, 
ne hanno bisogno? Si tratt a forse ;V; 
di difendere la religione? A que- £ 
sto proposito, si potrebbero citar e
( C o a t l a a a l a s . * 1 . c e l a a a a ) ' ^ 

Quattr o operai  maciullati  a Taranto 
nel  tremendo  scoppio  su una  petrolier a 

11 lavoratori gravemente ustionati e responsabilità della ; ditta e vittime : 

erano state reclutate con salari di 'fame tra i disoccupati dei quartier i poveri 

O O E 
, 24. — Un'orribile 

sciagura ha portato fi  lutt o nelle 
misere osar  di Taranto Vecchia 
strette nei vicoli inverosimilmente 
gremiti di povera gente senza la-
voro dove ogni giorno la tuberco-
losi, a tracoma, la denutrizione 
portano vìa qualcuno. Quattro ope-
rai hanno trovato morte spaventosa 
a bordo di una petroliera per lo 
«eoppio di una -tanca* e l'incen-
dio atei gas accumulato in quella 
adiacente. Altri  undici sono rima-
sti ustionati a feriti. 

 petroliera, che é la «Sortita 
Water » di 14*00 tona, battente 
bandiera panamense, ma noleggia-

I 

 dito nell'occhio 
l a Per-

ARRraaa l — 
Tatt i t«—scsiii U 

sia, paese sovrano, 
sete, o etmano sta tentando di uo-

e t pttrott . e 
è intervenuta con ricatti,  minacce, 

e di navi da guerra in 
mode ebbaetansa spadorato. Poi ha 
incriat o et Governo persiano un ve-
r e e propri o ultimatum, mentre U 

r -w cerne aa a m n di 
Corrier e di T Seca 

« tfteto: a la nota e a 
Teheran: il Parlamento persiano ri -
sponde eoa le atlaaeee». 

Tr a poca proclami i eneo m

« U O OC . — o ecJcn-
atato d , che aveva eco-
parto un nuovo eteteina di libera* 
itone della energia atomica è auto 
arrestato per  ordine del Presidente 
Pere*.  giornale brasiliano Tri-
buna de lmprensa sostiene che Fe» 
len, furioso per  avere appreao a 

degU accertamenti evolti dal 
, che attentar 

rteva a t t i n i a niente, al di 

ottenere la medaglia pei entità al 
attillo , e che la prelese «coperta 
non era altr o che nn colante!  bluff 
ha ordinato personalmente l'arresto 

t e dall'armator e Bacano di Geno-
va, e con a bordo equipaggio ita-
liano, era giunta a Taranto dome-
nica scorsa e si era ormeggiata nel 
centro del  Grande.  la 
disinfestazione avrebbe dovuto e-
seguire alcune riparazioni nei can-
tiere - Tosi. -  mattina una 
cinquantina di operai, per la mag-
gior parte avventizi recintati fr a 
i disoccupati della Città Vecchia, 
avevano iniziato il  lavoro di ripu-
litura  delle tanche, cioè dei serba-
toi , dai quali i l petroli o era stato 
scaricato a Genova.' Appaìtatrice 
dei lavori era la ditta
chio di Genova, ma questa a tua 
volta li  aveva concessi, in subap-
palto alla «carovana» a di Ta-
ranto : «na decine di soci della ca-
rovana erano tr a gli operai. Gli 
altri  erano avventizi, reclutati per 
un compenso che ancora non era 
stato fiséato, ma che avrebbe oscil-
lato tr a l e 1JS00 e le 2S60 lire 
compleserre per. le tre giornata 
preventivate, giornate di 12 ore 
ciascuna. 

l p ron t o dei pericoloso lavoro, 
svolto senza nessuna cautela e nes-
suna assicurazione sarebbe andato 
t *  part e alla ditta genovese (che a 
quanto sembra non aveva potuto 
trovar e a Genova uomini dieposti 
a lasciarsi «fruttar e ebbestanaa e 
per  fuet to motivo «i era oarantit a 

o la «carovana» teraaii -
na) e aa groom poeta, narurel -
ntente, all'armator e . l la-
voro era terribile ; colatisi ftt  otto 
per  ciascuna «tanca», temi soffo-
cati dalle esalazioni del tua e dal 
calore irresistibile , gli operai do-
vevano procedere alla tftsun/esia-

tm » A — «Jm

n » nl della melma accumulata va ad eseguire l'ordine.
nel fondo. Alcuni, nei due giorni 
precedenti, avevano già rinunzia-
to e non t i erano via presentati ci 
lavoro, ma per gli altri  lo stimolo 
della fame era stato pù forte. Oggi 
era l'ultimo giorno di lavoro.
avrebbero potuto portare a casa 
quelle poche lire . 

Alle sei del mattino, coma al 
solito, ai erano imbarcati al porto 
sulla motobUancetta «Santa Tere-
sa» che faceva U servizio di tra-
sporto; app-na « bordo, seminudi, 
avevano iniziato U lavoro. Gii at-
to operai che erano aceti nella 
« tanca» m. 4 poco dopo erano co-
stretti a risalire: non ti resisteva 
più , l'aria - èra irrespirabil e a cau-
sa del pas strappatosi .dopo l e 
vuotatur a dell'acqua. Anche nella 
« tanca» adiacente che port a ti ». 
5, a lavoro era difficilissimo: due 
operai erano riattiti,  restavano sot-
to m sei. n quella, verso le 7J3Ù 
i avvenuta la sciagura. 

 tanca w. 4 è scoppiata in usta 
fiammata di fuoco che subito si i 
propagata all'altr a Gli operai che 
erano ruor i sono stati investiti e 
ustionati pia a meno gravemente; 
alcuni di laro ti toma gettati in 
mare molla o delTietanta, 

a «tanca» «. « trasformata i n 
tomba di , hanno fatt o « 
pa ad evadere Ciuatpps
a Apoetino JPaeieio» pai è stacelo ur -
lando a «tmppanaeal l e vaaN «a 
«emme e con la pelle orribilment e 
ustionata, o i Pierre, tea 
rapano di ventanni. o « co-
mandante della nove ordinava eon 
prontezza di allupare la «tanca» 
incendiata e l'< 

«4 

fondo alla «tanca» n. 5 giacevano 
tre cadaveri:'Cosimo Orlando, di 
anni 44, socio della carovana, Ce-
sare Catapano di 26 anni e Anto-
ni o Peluso di 21 anno, disoccupa-
ti .  nave chiedeva soccorso per 
radio e col sibilo della sirena.
solo dopo oltre un'ora arri  varano 
i pompieri ed i servizi tornitori. 

 Girolamo Nigro, capitano della 
motobilancetta, insieme con t figli 

 ed Angelo raccoglievana tei 
uomini che si erano gettati in ete-
re. All'ospeaele mentre tr e dei /ir -
rit i o (n'udienti pad lievi , gli 

O scssAcanau.
(Centine*  la «. pagina a. 

ContintSoTito 01 scttpfi i 

, 24. — Notizie 
vengano dalla Spagna attra i 
do la a 
girne, danno ulterior i 
sui grandi scioperi del 
gnolo contro roppreaaione 
fascista. 

Nella giornata di i — * «e-
atrett a ad anne t te re Ts 
merìeana UX&.  aJJ 
sono estesi aBa ragiona 
ve decine di i di ki t 
s: sono aaaauasi dal savore 
do le aainaceo do] «ossene? 
atai a ievc asine**»*» di 
dalla ragiona coi non «1 
sentato al savoxo. 
. a stessa ageosia rireran » 
un dirigent e della i 
franchiate, CanlUo Agejtt , è 
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IL GRANDE DISCORSO DI PALMIRO TOGLIATTI A GilHOW l 
. - i „ . 

Solo la classe operaia è capace 
l'indipendenza della Patria contro 

difendere 
(Continuazione dalla 1*  pagina) , 

de} fatti : e lo vorrei — ha prose-
guito Togliatt i — che venisse cita-
to un fatto solo da cu< risult i che 
vi è stato un comune in a fr a 
i mill e e mill e amministrat i da so-
cialisti e comunisti in cui sia stata 
Bdottata una misura la quale tenga 
in qualsiasi modo a « creare diffi -
coltà per  la libera professione del-
la fede ». Un simile fatto non può 
essere citato perchè non esìste. £ 
un simile fatt o non es.ste propri o 
perchè ci siamo noi comunisti e 
socialisti, i quali, oggi ci siamo 
hberati dalla vecchia zavorra anti-
clericale e sappiamo che il nostro 
compito è di unir e nella lotta per 
gli interessi e l'emancipazione del 
lavoro i lavorator i di tutt e le fedi. 

Propri o perchè sappiamo che 
l'unit à di tutt i i lavorator i e ne-
cessarla al trionf o del popolo la-
voratore, abbiamo liquidat o i l ba-
gaglio dell'anticlei lealismo: e pro-
pri o per  questo essi, i clericali, ci 
combattono perchè nell'anticlarica -
1 smo essi vedrebbero con soddisfa-
zione un motivo di discordia e di 
divisione nel campo delle forze del 
lavoro. Non esiste dunque alcun 
pericolo per la religione; esiste 
forse allora, un pericolo sociale? Si 
tratt a forse di eliminare una sorta 
di banditismo che «1 sia installato 
nei comuni con la vittori a delle 
forze popolari? -

Si tratt a di « salvare la demo-
crazia » come si ripete ogn̂  giorno 
nelle piazze? a dicano dunque gli 
avversari cosa i comunisti hanno 
fatt o contro la democrazia! Non 
sono stati loro a votare i pieni 
poteri a , come ha fatto 

e Gasperi? Non sono stati loro i 

podestà fascisti, come il ministr o 
Pella? E allora? l ministr o Scei-
ba cerca ogni tanto la prova che 
i comunisti sarebbero degli  anti 
democrat'ci, nel fatto che a volte 
si trovano delle armi che sareb-
bero armi del Partit o Comunista 

. 

La questione delle armi 
n questa questione — ha pro-

seguito l'orator e — occorre rispon-
dere in modo molto semplice e 
aperto. Quando si tratt ò di conse-
gnare le armi che i lavorator i ave-
vano impugnato per  condurre e 
vincere la guerra per la libert à 

, i l nostro Partito , i l Co-
mando garibaldino inviiaron o alla 
riconsegna di queste armi : un ana-
logo invit o non venne rivolt o da 
altr e part i politiche. E*  verosimile 
che l'invit o alla riconsegna delle 
armi sia stato seguito solo in parte 
e armi nascoste ne rimanessero un 
po' dappertutto per  particolar i con-
dizioni politiche e sociali che si 
crearono allora nel paese, per  cui 
in una parte di coloro che avevano 
combattuto con quelle armi , si for -
mò la convinzione che le cose non 
si erano concluse come avrebbero 
dovuto. Quello che qui si apre è 
dunque un dibattit o sociale e po-
litic o che riguard a lo stato d'animo 
di una parte del popolo nei con-
front i del suo governo; ed è as-
surdo, anzi, vergognoso e infame, 
che il Presidente del Consiglio parl i 
di questi depositi di armi accu-
sando i l Partit o Comunista di es-
serne l'organizzatore e i l proprie -
tario ! 

s P il ezzare con n vot o 
il monopoli o politic o de 
'  Se sa fare i l suo mestiere dia la 

prova che i l , i l quale ha de-
gli organismi dirigent i che posso-
no essere controllat i da tutt i e che 
risponde ogni giorno alla loro azio-
ne, è responsabile del fatto che 
esistono tali armi . E se è convinto 
di ciò che afferma faccia un pro-
cesso al . come responsabile 
e organizzatore di depositi d'armi . 
Se non lo fa, egli è soltanto un 
mentitor e e un calunniatore. 

E qui si ripone — ha affermato 
Togliatt i dopo un riferiment o ' «i 
successi delle amministrazioni de-
mocratiche, grandi e piccole, e al 
significato eccezionale dell'avvento 
di una classe dirìgente nuova al-
l'amministrazion e della cosa pub-
blica quale si è realizzata e speri-
mentata in mill e e mill e comuni 
italian i — qui si ripone la domanda 
centrale: perchè dunque questa 
campagna di odio e di calunnie 
contro una gran parte della Nazio-
ne italiana, perchè la seminagione 
di discordie? E'  evidente che vi 
deve essere sotto un motivo e i l 
motivo è che ancora una volta il 
partit o che oggi dirig e , e 
cioè il partit o della . C . vor -
rebbe avere dalle elezioni un ri -
sultato che gli permettesse di dir e 
che vi è stato un nuovo plebiscito 
in suo favore, e a questo risultat o 
P  aggrapperebbe per  disporre an-
cora una volta del destino del 
Paese, in modo forse più grave an-
cora che nel passato. 

Si ricordin o gli italiani , di ciò 
che è avvenuto dopo il diciott o apri -
le, quando la . C. riuscì nell'inten-
to di accecare una parte del popo-
lo; trovandosi allora in una posi-
zione di monopolio politico i l parti -
to democristiano ha potuto fare nel-
la politica estera e nella politica 
intern a tutt o quello che ha voluto, 
rottraendosi a ogni controll o e, 
perfino, a ogni discussione. Che' co-
sa ha fatto in pratica? o avere 
promesso che a non sarebbe 
stata insenta in nessun blocco, ha 
imposto l'adesione a al Pia-
no l e non ai finì della ri-
nascita dell'economia italiana, ma 
per  ostacolare tale rinascita secon-
do gii ordin i degli americani. Poi 
venne approvato i l Patto Atlanti -
co: e, dopo le affermazioni che una 
tale approvazione non implicava 
alcun impegno militare , escono og-
gi chiaramente alla luce del sole 
impegni militar i sempre più gravi, 
dal r-armo, all'asservimento del-
l'esercito nazionale agli ordin i di 
un comandante straniero, al com-
pleto asservimento a in un 
blocco aggressivo che prepara una 
nuova guerra. Questa politica -— e 
molt j  altr i aspetti Togliatt i ne ha 
ricordat o — non sarebbe stata pos-
'sibil s se i l 18 april e non avesse 
condotto al monopolio politico del-
la . C Oggi la . C ripete lo 
etesso gioco di intenti , la etessa 
corte del dit i otto aprile. 

 momento internazionale 
e vuol portar e questa volta 
? Questa è la questione che 

pongo a voi — ha affermato To-
gliatt i — e a tutt i i cittadin i ita-
lian i invitandol i a riflettere . E mo-
mento che noi attraversiamo è un 

- momento internazionale molto dif -
ficile. Nubi fosche gravide di tem-
pesta si addensano all'orizzont e in-
temazionale. a guerra degli Stati 
Unit i contro i popoli della Corea 
e della Cina continua. Un altr o gra-
ve conflitt o con prospettive pur e 
di guerra, matura nel vicmo Orien-
te, nella Persia. a conferenza in 
temazionale convocata su inTit o 

S per  preparare un incon-
tr o fr a le grandi potenze, ima riu -
nione nella quale venga elaborato 

'  un patto di pace con pronta ridu -
zione degli armamenti .e dia un 
sollievo a tu t u le Nazioni, si tra -
scina da una sedata all'altra , di 
front e alla resistenza ostinata delle 
potenze imperialistiche, l e quali 
non ne vogliono sspera di  ri -
duzione degli armamenti. 

Ci avviciniamo quindi ad un 
momento molto grave della situa-
zione internazionale; si avvicinano 
quei mesi d'astate in cui, di «olito. 
sì accendono i conflitt i internazio-
nali . n quatta condizioni ha par-

lato di recente qui a Genova il mi-
nistr o degli Esteri Sforza. Che cosa 
ha detto? a detto forse delle pa-
rol e che possono recare tranquilli -
tà agli italiani ? Vi erano e vi sono 
senza dubbio in a milion i di 
cittadini , i quali pensano che una 
iniziativ a qualsiasi dovrebbe essere 

S ^ . ^ i f 0 ^ a
0 . i n n Ì l a "  «*  c h e è <* uel la d e l , a consultazione stendere la situazione internalo - e l e ttora l e Perciò - ha affermato 

venga quella base militar e che ser-
ve loro per la guerra contro la 

. e gli altr i popoli che vo-
gliono vivere liberamente. 

n questa situazione è evidente 
che la questione che sta al centro 
di tutto , oggi in , è la que-
stione della pace e della guerra. E' 
su questa questione — ha esclama-
to Togliatt i — che invit o a riflet -
tere tutt i ì cittadin i italiani . Poiché 
è certo che se dalla consultazione 
elettorale delle prossime domeni-
che, cosi com'è stata impostata dai 
nostri avversari, dovesse u&cir e un 
voto che la . potesse conside-a-
re ancora una volta come un ple-
biscito in suo favore, questo voto 
slegherebbe le mani ai guerrafon-
dai del nostro paese e i guerrafon-
dai degli altr i paesi Costoro pense-
rebbero di avere ormai a nel-
le loro mani, e quindi di potersi 
servire di essa per  la guerra nnti -
sovietica. 

Un governo di pace 
e un voto contro la -

crazia Cristiana, un voto il quale 
dimostr i che non vi è nessun plebi-
scito a favore di questo partito , un 
voto che faccia capire a tutt i gli 
italian i e a tutt a l'Europ a che ia 

a Cristiana non gode la 
fiducia incontrollat a del popolo ita-
liano, questo voto aprirebbe uno 
spiraglio nella situazione interna-
zionale e aprirebbe a uno 
spiraglio per  la formazione di quel 
governo che noi abbiamo auspicato 
e che ci auguriamo possa essere 
conseguito: « un governo di pace ». 
Se dalla consultazione elettorale 
risulter à chiara Ja possibilità di 
cambiare governo, o apparir à al-
meno la preoccupazione' generalo 
per  la politica attuale del governo 
italiano, se risulter à chiaro che vi 
sono milion i oì cittadin i italiani , i 
quali comprendono il pericolo e si 
augurano che sia fatto qualche cosa 
per  allontanare a un tale 
pericolo, allora la questione di esi-
gere dal governo iniziativ e le qua-
li distendano la situazione interna-
zionale e allontanino il pericolo 
di guerra potrà essere posta con 
maggiore successo; avremo allora 
maggiori speranze di poter  salvare 

a dalla grave minaccia che 
oggi pesa sopra di essa, e di poter-
la salvare attraverso la via pacifl 

naie: ebbene il ministr o degli E-
ateri, non solo non ha detto una 
parola in questo senso, ma neppu-
r e ha ricordat o quella iniziativa , 
eia pure contradditoria , che egli a-
veva preso proponendo che un 
patto di non aggressione venisse 
stipulato fr a alcuni dei membri 
del Patto Atlantic o e . 

Ciò che invece ha qui detto i l 
ministr o Sforza è che egli intende-
rebbe chiedere o avrebbe già chie-
sto alle potenze occidentali una re-
visione del nostro trattat o di pace.* 
Uscire dalla situazione in cui il 
trattat o di pace pone a è 
un obiettivo della politica estera 
italiana: ma come si può uscire da 
questa situazione? Si può uscirne 
bene "oppur e si può uscirne male. 
Uscirne bene si può solo facendo 
una politica la quale contribuisca 
a distendere i rapport i fr a le gran-
di potenze e crei un'atmosfera di 
reciproca comprensione, di collabo-
razione e di pace: in questa nuova 
atrrosfera noi avremmo spalancato 
la porta delle Nazioni Unit e e 
potremmo risolvere favorevolmente 
le altr e questioni pendenti. 

L'annuncio di Sforza 
Ciò che invece annuncia i l conte 

Sforza non è i l proposito di supe-
rar e le angustie del trattat o di 
pace con una politica di pace, ben-
sì i l proposito di legare ancora più 
strettamente a al blocco ag-
gressivo degli imperialist i anglo-
americani e in cambio chieder  lor o 
la promessa che si dimentichino 
del trattat o di pace. Egli prooone, 
cioè, la via sbagliata seguendo la 
quale a non può arrivar e ad 
altr o che a rendere sempre più gra-
ve la propri a situazione internazio-
nale e la propri a situazione inter -
na. a propri a situazione interna-
zionale, perchè sempre più gravi 
saranno gli impegni militar i e
pericoli che verranno a ncadere 
su df noi'; la propri a situazione 
intern a perchè già si sa quali nuo-
ve spese militar i e quali nuovi 
controll i gli americani intendono 
imporre , per  fare si che a di -

ancora Togliatt i — ci rivolgiamo a 
tutt i 1 cittadin i italiani , invitandol i 
a rifletter e e a convincersi che si è 
ancora in tempo, che dei passi in 
una nuova direzione possono essere 
fatt i ma che questi passi potranno 
essere fatt i eolo «e la a 
Cristian a e i suoi satelliti subiran-
no in questa consultazione elettora-
le una severa sconfitta. Non si di -
ca che noi parliamo di qui a van-
taggio di una potenza straniera! 
Noi, ne parliamo a vantaggio del 
popolo italiano e di tutt i i popoli i 
quali siano interessati a che la pa-
ce sia conservata e la loro esisten-
za salvata! 

E qui Togliatti , facendo riferi -
mento alle calunnie antisovietiche 
di cui è intessuta la campagna elet-
toral e avversaria, ha ricordat o la 
domanda ohe spesso viene rivolt a 
ai comunisti nell'illusion e di porl i 
in imbarazzo: se essi siano disposti 
a difendere in ogni caso le frontie -
r e . o interes-
serebbe sapere dove si trovavano, 
quelli che pongono questa doman-
da, quando i comunisti versavano 
i l lor o sangue per  difendere la 
Patri a dallo straniero. Se erano in -
sieme con noi a difendere l'onor e 
e l'integrit à , ebbene, essi 
hanno potuto vedere nei comuni-
sti 1 miglior i combattenti se poi 
non c'erano, o erano magari dal-
l'altr a parte, allora si tacciano! a 
coloro i quali, sollevando il pro-
blema del patriottismo, credono di 
mettere in imbarazzo i comunisti, 
commettono un profondissimo erro-
r e politico; essi non si avvedano 
che una trasformazione' grandiosa 
è awenua nell'orientamento delle 

itit i che ci hanno portato alla situa-
zione attuale, imporr e che a 
venga staccata dal blocco di guer-

|ra nel quale è . 
Quello che noi proponiamo e 

 chiediamo, e vogliamo imporre, è 
una politica di pace. E cosi chie-

'diamo e vogliamo imporr e ciò che è 

governo il quale orienti in questa 
triplic e  direzione la sua attività . 
avremo una situazione migliore, la 
quale sarà vantaggiosa non soltanto 
per  gli operai e le categorie più 
disagiate, ma di tutt i 1 cittadini , di 
tutt i quanti abbiano un onesto in-
teresse economico da difendere 

Patri e e sentendosi fratell i di clas-
se dei fascisti, chi ha sollevato*  la 
bandiera della Patria, dalla Fran-
cia , ai paesi balcanici, chi 
ha difeso la propri a Patria? Sono 
stati in prim a linea gli operai, sono 
stati i lavoratori , i comunisti, i so-
cialisti , i democratici avanzati. So-
no stati i comunisti che hanno da-
to alla classe operaia la coscienza 
di avere una Patri a e di essere i 
soli capaci di rappresentarne e di -
fenderne la libert à e l'indipenden-
za contro qualsiasi straniero! 

A ciò ancora una volta è servito 
di guida l'esempio S la 
quale ha indicato a tutt i i popoli 
come, difendendo gli interessi del 
lavoro si facciano nello stesso tem-

po gli interessi della nazione e del-
la Patria. l dovere di difendere "la 
Patri a contro gli aggressori, i co-
munisti hanno dunque mostrato di 
saperlo adempiere: chi questo do-
vere non sente sono i servitori de-
gli americani che stanno alia testa 
del ministero della Guerra, del mi-
nistero degli Esteri del governo ita-
liano. E qui Togliatti , avviandosi 
ormai alla conclusione del suo 
grande discorso, è ritornat o olla 
questione centrale da lui posta: 
profittar e della lotta elettorale per 
far  si che tutt i gli italian i impon-
gano al governo, attraverso il libe-
ro voto, una politica di pace. Ne-
gare quindi qualsiasi fiducia ai par-

strettamente legato a una politica,Per  questo noi ci auguriamo che 
di pace, cioè una politica di lavo-
ro e di libertà , il rispetto degli in-
teressi del lavoro, il rispetto della 
Costituzione repubblicana. 

o essersi soffermato ad esa-
minar e qualcuno degli aspetti più 
negativi della politica governativa 
nel campo del lavoro e delle liber -
tà democratiche e gli esempi di 
corruzione che sono sotto gli oc-
chi dì tutt i — dalla disoccupazio-
ne, alla progressiva degradazione 
economica che colp.sce e costringe 
alla lotta i ceti più diversi, ai casi 
recenti di smobilitazione industria -
le — Togliatt i ha messo in riliev o 
lo stato di generale disagio e di ri -
bellione che da una tale situazio-
ne deriv i 

St può modificare — egli si è 
quindi chiesto — questa situazione? 

, si può modificarla , e la si può 
modificare anche prim a di armar e 
alle prossime elezioni politiche. a 
la condizione perchè la situazione 
si modifichi è che 6i crei una di-
stensione politica e sociale, un su-
peramento delle fasi più acute, una 
attenuazione dei contrasti più pro-
fondi. 

Pei che a questa distensione si 
addivenga occorrono tr e cose: pri -
ma di tutt o occorre che il governo 
italian o prenda delle iniziativ e di 
pace; in secondo luogo occorre che 
venga iniziata una politica econo-
mica di grossi investimenti pro-
duttivi , concentrando tutt e le no-
stre forze su quelle iniziativ e che 
ci permettano di aprir e le fabbri -
che, di commerciare in tutt e le di-
rezioni, di o'are impulso a tutt e le 
attivit à produttiv e a vantaggio del 
maggior  numero possibile di lavo-
ratori , nella città e nelle campagne; 
infin e occorre che vengano tolte le 
esclusive gettate contro i partit i 
della classe operaia, contro i parti -
ti avanzati dei lavorator i e i loro 
dirigenti . All e forze del lavoro de-
ve essere fatto largo nella direzio-
ne della cosa pubblica, nel campo 
economico, politico e sociale. Ecco 
ciò che occorre. 

Se si farà questo, se avremo un 

dalle prossime consultazioni elet-
toral i esca un voto il quale indichi 
che questa volontà di rinascita, 
nella direzione che noi addii'nmo, 
è condivisa dalla maggioranza * l 
popolo italiano. 

E per  questo è necessario — h» 
ripetut o con forza Togliatt i — ne-
gare il voto alla . C, spingere in-
dietro, battere questo partito , di-
struggerne l'infaust o monopolio po-
litico . Per  questo è necessario ne-
gare il voto a quei partit i che con 
la . 6i sono apparentati, e che 
della . C. e del governo attuale 
condividono l'orientamento politi -
co fondamentale. 

Salvare
Negare il voto a questi partiti , 

dare il voto ai partit i che sono in 
opposizione alla , può signifi-
care che il popolo italiano non vuo-
le più subire le conseguenze del 
monopolio politico del partit o de-
mocristiano: ecco il compito che 
sta davanti agli elettori. -
vi — ha concluso il Segretario ge-
nerale del . tr a un'ovazione 
indimenticabil e — l'ammonimento 
che ho detto, a voi cittadin i ge-
novesi e a tutt i i cittadin i italiani : 
l'or a che attraversiamo è difficile , 
irt a dei più gravi pericoli. Una vo-
lontà di pace, una volontà di muta-
mento della situazione attuale, la 
quale sia espressa dalle urne nelle 
piossime domeniche, può salvare 

a da grandi sciagure! Attra -
verso la manifestazione chiara ed 
evidente della volontà di pace del 
popolo italiano, noi sapremo gui-
dare il nostro paese per  una strada 
buona, per  una strada di libertà , di 
lavoro, di progresso sociale! 

A lungo, nella piazza, è risuona-
to l'applauso che ha accolto l'ap-
pello conclusivo di Togliatt i e a 
lungo l'immensa folla ha sostato ad 
acclamare il Capo dei lavoratoci 
italiani , mentre il saluto rivolt o dal 
Sindaco Adamoli all'orator e e ai 
cittadin i di Genova, concludeva la 
manifestazione. 

 N. « » 

O 
E

 AD

Longo e Secchi a invitan o il popol o 
a votar e contr o lo fon o dell a guerr a 

i di o o a a e di o i a o 
a campagna elettorale, entrata 

ormai nella febbril e fase finale in 
tutt a a settentrionale e nelle 

e dove si voterà domenica, 
è stata caratterizzata da un'impo-
nente serie di grandiose assemblee 
di popolo attorno ai più amati di -
rigenti del . Oltr e all'impor -
tantissimo discorso del compagno 
Palmir o Togliatt i a Genova, di cui 
pubblichiamo a part e i l resoconto, 
grande riliev o assumono i comizi 
svoltisi ad Ancora e a Pesaro dove 
i compagni i o e Pietro 
Secchia, vicesegretari generali del 
Partito , hanno parlato di front e ad 
enormi foll e di cittadini . 

l compagno , che ha preso 
la parola in piazza Cavour  gremita 
di popolo, ha confrontato l'atmo-
sfera di serena competizione de-
mocratica in cui si svolsero le ele-
zioni di cinque anni or  sono con 

.l'atmosfera di selvaggia crociata 
masse lavoratric i europee, circa il lanticomunista creata-dalia . per 
problema della dife.«a della Patri a l'attual e consultazione. Eppure, ha 

port o è sceso da 867 mil a tonnel-
late nel 1947 a 401 mil a nel 1950, 
i l Cantiere Navale lavora solo p*»r 
i l G5 per  cento, le minier e di zolfo 
della regione sono in crisi per  l'e-
goismo dei monopoli. 

Polemizzando con il ministr o 
Pella che propri o ieri mattin i ad 
Ancona aveva affermato che l'azio-
ne delle sinistre in favore dei pen-
sionati e degli statali ha solo scopi 
elettorali , o si è chiesto sz sia 
o non sia vero che i pensionati 
muoiano di fame e che gli statali 

*  A Pesaro i l compagno Pietro 
Secchia ha parlato appaluditissi-
mo in Piazza del Popolo. Egli ha 
esordito salutando sia i caduti e i 
combattenti delle guerre giuste, 
combattute per  la libert à e l'indi -
pendenza , sia le vittim e 
di quelle ingiuste, volute dalle clas-
si dominanti, non per la difesa 
della patria , ma per  la difesa degli 
interessi e dei profitt i delle cric-
che dirigenti . l compagno Secchia 
ha affermato poi che anche oggi 
qualcuno vorrebbe trascinare a 

abbiano salari impossibili. Non èjli a in guerra ed ha affermato con 
vero — ha affermato l'orator e — forza che la lotta che si combatte 
che manchino i fondi; la causa ve- l in questi giorni per  dare i comuni 
r a è la politica cel riarmo , asso-lai popolo, è una lotta per  salvare 

» *n<riit«tìAf»?hf a #la1 nnn t n ] a pac e 

e della sua indipendenza, alla scuo-
la dell'Unione Sovietica! Quando le 
patri e europee erano messe in pe-
ricol o dall'attacco hitlerian o e le 
borghesie di Francia e di altr i pae-
si si inchinavano ai fascisti, tra -
dendo gli interessi vital i delle lor o 

ricordat o , i l bilancio lar 
mente positivo delle amministra-
zioni democratiche contrasta netta 
mente con i miserandi risultat i pre-
sentati dal governo d.c: ad An-
cona, per  esempio, a a della 
politic a del governo, i l traffic o del 
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latamente ingiustificata dal ponto 
di vista dell'interesse nazionale 
italiano. 

Saragat significa D.C, 
Si è detto che S minaccia 

le nostre frontiere , ma non i è sa-
puto rispondere quando abbiamo 
chiesto dove, come e quando. Si « 
detto che S ha già aggredito 
la Corea, ma lo stesso c Arthu r 
ha dovuto riconoscere che nessun 
ufficial e o soldato sovietico com-
batte in Corea e che non ha trovato 
traccia in Corea di aiuti dirett i 
da part e . a verit à è 
che nessuno minaccia i l nost.ro 
paese. E allor a dov'è ]a ragione del 
riarm o americano e italiano? Sta 
nella ' volontà  dell'imperialism o 
americano di armare i paesi eu-
ropei per  aggredire . 

o ha affermato a questo 
punto che le attuali elezioni posso-
no costituir e un freno ai piani di 
guerra. Per  questo — egli ha detto 
— la C vuole scacciare ad o?ni 
cesto i rappresentanti operai e de-
mocratici dai Comuni. 

Subito dopo il compagno o 
è passato a trattar e degli appa-
rentamenti, rilevando tr a l'altr o 
cerne repubblicani e socialdemo-
cratic i si siano resi complici della 
truff a elettorale d.c. Non hanno 
importanza per  costoro — egli ha 
detto — né l'ideologia, né gli obiet-
tiv i politic i e sociali che dicono di 
propugnare. i Saragat ha det-
to che «i vari programmi eletto-
ral i non hanno altr a funzione che 
quella di avere il maggior  rume-
r ò possibile di voti *  lavoratori , 
i democratici,  socialisti, i repub-
blicani — ha affermato l'orator e — 
non possono seguire questi dirigen-
ti senza dare il voto alla . ed 
t i suoi parenti. Se cosi facessero 
essi concorrerebbero a strappare 

e forze del lavoro, alle forr e 
laiche e repubblicane i l Comune 
di Ancona ohe non ha mai avuto 
un sindaco clericale. Chi vuole che 
i l Comune di Ancona Testi al po-
polo — ha concluso  vice segre-
tari o del PC  — voti le liste delle 
forze pool»ri: la lista comunista, la 
lista del PS  e quella della «Pace 
 Concordia », non voti la lista del-

la . e suoi parenti. a fine del 
discorso del compagno o è sta-
ta salutata da una prolungata o*-: . 

^  t V 

Pietro Secchia ha poi duramente 
stigmatizzato il fatto che l'on. e 
Gasperi, parlando a Pesaro, abbia 
evitato di rispondere alla domanda 
postagli dal Comitato della pace 
perchè dicesse apertamente di es-
sere favorevole o contrari o alia 
proposta di un patto di pace fr a i 
Cinque Grandi , secondo le richie-
ste dell'Appell o di Berlino. n tal 
modo i l Presidente del consiglio, 
ha detto Secchia, si è sottratto alia 
responsabilità di pronunciarsi in 
merit o all'azione concreta che il 
governo italiano potrebbe condur-
re per  salvare la pace del nostro 
Paese, ed ha volutamente ignorato 
una delle più grandi possibilità che 
ogci si aprano per  risolvere l'at -
tuale tensione internazionale.
compagno Secchia ha dedicato la 
part e finale del suo discorso alla 
collusione politica tr a democristia-
ni e fascisti, inutilment e masche-
rata da diversivi propagandistici 
governativi. Al termine del gran-
de discorso, la folla ha tributat o al 
compagno Pietro Secchia una en-
tus astica dimostrazione di affetto 
e d» plauso. 

/ comizi in Alta
Gli altr i capoluoghi marchigiani 

hanno visto anch'essi imponenti 
manifestazioni attorno alle bandie-
r e del ; grande successo han-
no riportat o infatt i i comizi dei 
compagni Grifon e ed o a -
cerata e ad Ascoli. o altr i 
important i discorsi politic i sono 
stati pronunciati nelle prmc pali 
citt à dell'Alt a . A Verona i l 
compagno o Scoccimarro, 
membro della segreteria del . 
dopo aver  trattat o alcuni tr a J 
principal i problemi comunali, ha 
esaminato la s.tuazione polìtica ge-
nerale notando fr a l'altr o che la 
congiuntura economica nella quale 
devono operare i comuni si pre-
senta con un*  prospettiva al cui 
centro sta i l pericolo dell'infla -
zione. a situazione — ha detto 
i l senatore comunista — è stata 
presentata dal o Pella in 
Parlamento sotto una luce di otti -
mismo che non corrisponde alla 
realtà. a politica del riarm o non 
può determinare le conseguenze fa-
vorevoli previ sv da Pella per  l'oc-
cupazione, i reddit i a i consumi.

! al pericolo di guer-

i che l'ultim o nutneca di - r ; 
nascita », la rivist a dirett a da Pai- * 
mir o Togliatt i i l cui fascicolo n. 4 -, 
è uscito in questi giorni , sia come 
pochi esemplarmente indicativo di .. 
cosa è il Partit o comunista - , 
no, di quel che esso ormai stabil- . 
mente rappresenta nella realta na- (lt 
zionale italiana. e sono i temi -
tr a ' quali, come poli di orienta-
mento, corrono le pagine di quesio ~ 
ultim o fascicolo oii > a >: i ' 
lavori e i risultat i del  Congres-
so del Partit o e le prospettive per -
le prossime elezióni amministrati - ". 
ve. alle quali ultim e in modo parti - -
colare è dedicato un supplemen o v

-

annesso al numero, che contiene un ' 
maggio di o Grieco su < i l 
prefetto * (estratto dal volume in 
preparazione su « Unità statale e , 
decentramento regionale in itaha ), -
una panoramica di « Che cosa han-
no fatto le Amministrazion i popo-
lar i » tiacciata da o Osti, e lo '* 
ot mal celebre discorso di Giuseppe 

a l reato di essere sindaco». ' 
l secondo ' tema, per la dh'eja 

celle autonomie locali e per  la con-
quista dei Comuni (e cosi s'm.itola -s 

il supplemento), a sua volta s'illu - ,' 
mina della luce riflessa dal primo, 1 
lavori e i risultat i del Congresso. E Tt 
si veda allora l'articol o di i 

, impostato sopratutto 6U «
problemi dell'unit à operaia ». ma 
tale che si allarga a una visione . 
unitari a e generale delle condiz.onl _' 
di questa a oppressa dal mal-
governo clericale e filoamericano  , 
prob'emi stessi del corpo nazionale .' 
preso nel suo insieme: un paese in 
cui, come documenta , la di-
soccupazione che neppure nei pc*-
giori anni del fascismo avt\a mai 
superato il 2 per  cento della i-o^o- . 
lazione attiva, raggiunge oggi i'11,50 
per  cento; un paese in cui, calcolato 
il bisogno di una famiglia tipo cal-
le statistiche ufficial i n . 59.719 . 
mensili, un bracciante arriv a a un. 
guadagno mensile di . 7.500, che in . 
alcune regioni del e e per 
alcune categorie si riduce a 3 mil a ..' 
lir e o poco più. o addita nella 
unit à operaia la grande arma di lot- -
ta contro lo sfruttamento e la fa- * 
me; ma questa unit à la vuole rag- -
giunta attraverso un lavoro largo, 
illuminato , da cui sia "  scomparsa .. 
ogni residua traccia di settarismo. 

E vedano allora gli avversari del t 
comunismo che cosa vuol dir e in" 
concreto per  dei comunisti esercita-
re l'autocritica : leggano queste pa- ? 
gine di , e leggano quelle che 
Giorgi o Amendola dedica al -
giorno l o si muove», 
s'intitol a significativamente l'arti - * 
colo), in cui è chiaramente denun- - "-
ciata come un error e e una debo- * 

a la tendenza, talvolta delinea-
tasi, a voler  realizzare una equivo- f-
ca unanimità meridionalistica, che ' 
null a ha a che fare con la vera * 
unità, perchè finge di ignorare le
forze nemiche di ogni vera unita 
nazionale e popolare e le lascia ' 
sussistere e signoreggiare; leggano '-
quel che Pietro Secchia ha scritto -
« Per  migliorar e il lavoro o'ei co- \ 
munisti  nelle organizzazioni di 
massa », dove è ripreso e sviluppa-
to il tema già accennato da o 
sulla necessità di trovar e sempre * 
nuovi motivi unitar i con i lavora-
tor i aderenti ad altr i partit i e ad 
altr e correnti sindacali. ' \ 

E' veramente un grande partit o \ 
nazionale, prim a di ogni altr a co- ' 
sa preoccupato degli interessi na-
zionali, di tutt i i cittadin i italian i 
indipendentemente dalle loro opi- . 
nioni politiche, quello che pai la . 
attraverso queste pagine di -
scita »: sia che o Grieco ri -
proponga al paese la necessità di 
abolir e .. l'istitut o dei prefetti , che -' 
soltanto pochi anni fa i Einau-
di definiva « il "delenda Carthagn"  -
della democrazia liberale ». e con "> 
Einaudi i liberal i e  repubblicani ' 
e i socialdemocratici e gli stessi de- ' 
mocristianl, dimostrando che sono 
oggi soltanto i comunisti a far  pro-
pri e le grandi rivendicazioni poli -
tiche che un giorno tcovarono unit i **" 
gli uomini di tutt i i partit i contro 
il fascismo; sia che Giuseppe - 1 
za olfenda la dignità dell'istitut o di -
sindaco sia che Bianchi Bandirei! ! 
affermi l'esigenza di salvare le Uni-
versità italiane. 

Questa eredità nazionale, che 
riassume il meglio del liberalismo, 
i comunisti mostrano di averla a«- -, 
sunta in pieno non soltanto sul ter- -
reno più strettamente politico, rr a 
anche su quello culturale. A buon 
diritt o Gaspare Giudice in una Tet- -
tera al e su « l comunismo 
e il diavolo > e Furi o z in una . 
nota su «  quaderni dell'acritic a », 
possono mettere in riliev o corre, 
sconfessato ormai da parte dei ero- . 
ciani ogni illuminismo , che e_si 
grossolanamente hanno finito  col 
disconoscere e col travisare persi-
no sul terreno storico, «a provare "" 
la razionalità sostanziale della teo- , 
ri a e dell'azione marxista sta là il 
collegarsi dirett o di questa filosofa 
nell'unica linea di pensiero che dal 
Settecento in poi non ha subito cri -
si romantiche: quella che va dagli . 
illuminist i a l a e a -
nin »; sicché oggi, contro gli incre-
dibil i rinnegamenti idealistici, so-
no propri o i marxisti , ed essi soli. 
a raccomandare alla lettur a gli 
scrittor i e le opere di quella tradi -
zione laica e borghese che in altr a 
epoca storica è stata un possente 
strumento di lotta nella battaglia 
contro tutt i gli ingorghi cultural i 
irrazionalistici . 

Si può, dopo di ciò, dissentirà 
<im o di CasUglia che, nel 
suo stile personale e sarcastico, 
colpisce duramente i pregiudizi e 
!e calunnie che A. C. Jetno'o 

- „ , ,  t 3 . 1* __- ,m «i., ,««. n e ' tno ultim o libr o ha raccoto 
tT,Sg££ e ? ?« . dei comu-

flal  31 matt i o al 3 slagno il perlo- nisti? Nel lungo corsivo m « Jemo-
flo fissato per il rilascio del - lo, o l'anticomunista tormentato». 

o analizza a fondo questo . 
anticomunismo tormentato, che 4 
tale perchè è profondamente con-
traddittorio . e mentre vuole uscire 
dalla situazione presente, giudica:» 
insopportabile, offr e il suo ausilio 
non pur a un momento o aspetto 
contingente della polemica che con-
trasta le forze di rinnovamento, ama 
addirittur a a quello che ormai  d i -
venuto to strumento essenziale de l. 
la difesa di un mondo inttniionat o 
a restare convesso è oggi, insoppor-
tabile. Su questa poeizioa*, «onehf. -
de , inevitabil e è il tor-
mento, fatale la diapcrasfone:  t v 
coloro che in tale posUJstu si ««tu 
nano, «ai compirà non la volontà «tt 

o — perche n t im n o k» a ul 
detto, m ben sappia la, e t*  «e»*  ai 
debba lavorar * e t par -
salvarsi dalla rovina —  «a -
tont i di coloro che ali*  rovina tt 
spingono». Una canrlustoa*. cetra 
è e» o a coma avverte lo « e s-
so , cbt nota vale ee tan-e 

ma par  rfeatta tura . 
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ra, l'orator e ha affermato che esso 
si è aggravato in questi ultimi - tem-
pi. Bisogna rafforzar e — egli ha 
detto — la propaganda per  la pace 
e la lotta per  una politica estera 
che disimpegni a dal blocco 
di guerra. Solo sviluppando il mo-
vimento della pace, si può sperare 
di porr e un argine alle forze della 
guerra che minacciano di trasci-
nare a in un nuovo conflitto . 

i masse di popolo han-
no anche assistito - ai discorsi di 
Edoardo o a Pado\a. Gian-
carlo Pajetta a Brescia, Veho Spa-
no a , Giovanni a a 
Bergamo. Una foll a incalcolabile 
di milanesi gremiva la piazza del 

o per  ascoltare il discorso del 
compagno Umberto Terracini , il 
quale ha terminato il suo dir e 
esprimendo la certezza che col loro 
voto gli italian i sapranno esprime-
r e domenica la lor o condanna alla 
politic a d e. di fame e di guerra e 
la loro decisione di lottar e ancora 
e sempre per  la pace, il lavoro e 
la libertà . 

Aumentat a la validit à 
dei bigliett i per gl i elettor i 
n o dei Trasport i comuni-

ca:  A parziale modifica di quanto 
precedentemente comunicato circa 
l periodo di validit à dei bigliett i a 

riduzion e del SO*.*  * favore del viag-
giatori munit i del certificato elet-
toral e che debbono recarsi a votare 
per  le prossime elezioni ammiulstra-
tlv e del 27 maggio e del 10 giugno e 
per  quelle regionali siciliane del
giugno, si precisa: a) per « elezioni 
del 27 maggio: 1 bigliett i saranno 
rilasciat i dal 24 al 27 maggio. l vlag-
«:u ai ritorn o dovrà iniziarsi non 
oltr e il 30 maggio: b) per  le elezio-
ni del 10 giugno:  bigliett i saranno 
rilasciat i dal 7 al 10 giugno. ! viag-
gio di ritorn o dovrà i non 

ti il viaggio di ritorn o dovrà i 
alarsi non oltr e o 6 giugno ». 

Festival sovietico 
al Circolo « Chaplin » 

l Circolo di Cultur a Cinemato-
grafica « Charli e Chaplin » a chiu-
sura dell'attivit i dell'anno sociale 
1950-1991. organizza una breve -
segna dei Cinema Sovietico, con la 
proiezione di alcuni important i fil m 
della miglior e produzione di quel-
la cinematografica. Saranno proiet-
tati : « l maestro » di Gherassimov. 

« vittori a del popolo cinese > 
lungo metraggio a colori realizzato 
in collaborazione fr a tecnici cinesi 
e sovietici. l grande cittadino» 
di Emìer  ed o sull'Elba» 
di Alexandrov. *

e proiezioni, che avranno inizio 
domenica 77 p,v., presso il Cinema 

, alle ore 10,30, potranno par-
tecipare esclusivamente 1 soci del 
Circol o «Charli e Chaplin *. -
ni e rinnov i presso la sode di via 
Torino , 4. F A d O O 

t i 

f i * 
'  .""i l ì.&Ps.'&^&' i Ir . * . « « » 

» ' r 2 * > ^ Vi,-»"*i. i i k t 
»' 

Y-iaiS J 

^ V & C L V 3 . W & V 

http://nost.ro

	25 maggio p. 1
	25 maggio p. 3

